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PERITI

CAT-NAT, PREPARARSI PER
LA POSSIBILE RIVOLUZIONE 

di Mario Casamassimi, 
consigliere di Aipai

L’INTRODUZIONE DELL’OBBLIGATORIETÀ DELLE 
COPERTURE PER EVENTI CATASTROFALI PER LE 

IMPRESE POTRÀ ESSERE UN NUOVO TERRENO DI 
CONFRONTO E DI CRESCITA PROFESSIONALE PER 
I LOSS ADJUSTER, CARATTERIZZATO DA NUOVE 
REGOLE, UNA MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA 

DEGLI ASSICURATI E L’ESIGENZA DI COSTRUIRE UN 
DIALOGO CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

el tormentato iter di ap-

provazione del decreto 

sull’obbligatorietà a con-

trarre coperture assicurative con-

tro le catastrofi naturali (cat-nat) 

le categorie interessate (pubblica 

amministrazione, imprese destina-

tarie del provvedimento, compa-

gnie assicuratrici, rete agenziale e 

broker) hanno trascorso negli ultimi 

giorni dello scorso mese di marzo 

ore frenetiche, sospese tra l’esi-

genza di adempiere nell’immedia-

tezza alle previsioni normative e il 

sollievo finale per la dilazione tem-

porale concessa dal legislatore sul 

filo di lana.

Sul piatto della bilancia rimangono 
evidentemente interessi contrapposti, 
come è naturale che sia nella definizio-
ne di un contratto, seppur obbligatorio: 
da un lato l’esigenza di fornire al siste-
ma un’adeguata mutualità, ripartendo 

i rischi su masse di assicurati capienti 
rispetto alle magnitudo probabili di si-
nistri, dall’altra quella di non aggrava-
re i bilanci delle imprese, soprattutto 
quelle piccole e medie, che vedono il 
rischio di accadimento di alcuni sce-
nari catastrofali con la medesima pro-
babilità della caduta satelliti, garanzia 
storicamente presente nelle polizze in-
cendio più come un amuleto che come 
reale esigenza di protezione. 
Negli ultimi mesi anche noi loss adju-
ster, tradizionalmente impegnati nella 
gestione dei sinistri rami elementari, 
siamo stati investiti nella nostra attivi-
tà professionale da una messe di inter-
rogativi rivoltici dagli assicurati, clien-
ti delle nostre clienti, che si chiedono 
quanto le attuali coperture da “eventi 
speciali” (fenomeni atmosferici, alla-
gamenti, terremoti, etc) possano già 
essere valide ed efficaci alla luce delle 
nuove disposizioni normative.
Non spetta sicuramente a noi, operan-

N ti nel solo processo di accertamento 
e liquidazione dei danni, occuparci 
dell’aspetto normativo e assuntivo. Ri-
teniamo però di poter proporre e con-
dividere alcune riflessioni maturate sul 
campo.

Una buona base 
di partenza

Va premesso che nel settore di riferi-
mento applicativo della legge, per le 
piccole-medie e grandi imprese l’offer-
ta assicurativa standard negli ultimi 
anni si è ampliata attraverso la sotto-
scrizione di contratti modulari, mentre 
rimane ancora ben salda la presenza 
di contratti brokerizzati, scritti in otti-
ca tailor-made sul cliente, in base evi-
dentemente all’ubicazione di polizza, 
all’attività svolta, alla tipologia di beni 
da assicurare, agli effettivi livelli di fat-
turato, etc.
Il fatto che negli ultimi anni l’ammon-
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tare degli indennizzi sia sensibilmente 
cresciuto, soprattutto a fronte di eventi 
come le cosiddette bombe d’acqua (che, 
va precisato, restano per lo più al di 
fuori della sfera applicativa del decreto 
legislativo), dimostra la crescente capa-
cità di risposta del sistema assicurati-
vo, senza impatti rilevanti sull’assetto 
economico delle compagnie.
L’attuale tendenza degli assicuratori è 
quella di proporre contratti ad hoc per 
gli eventi catastrofali, con definizione 
degli ambiti operativi (alluvione-inon-
dazione-esondazione, sisma, frana) in 
aderenza al decreto legislativo e pro-
cedimenti liquidativi in linea con le 
polizze ordinarie in essere. Il glossario 
assicurativo normalmente presente 
nei contratti incendio si è leggermente 
ampliato, con l’introduzione di alcu-
ne nuove definizioni quali ad esempio 
quella di “terreno”. Di fatto, gli schemi 
di polizza ripropongono le normative 
abitualmente in uso nel ramo property. 

Impatto positivo 
sui rami property

Tale evoluzione può portarci a ritene-
re che la strada tracciata dell’obbliga-
torietà possa realizzare il prodigio di 
aumentare l’indice di copertura assicu-
rativa nei rami property sul territorio 
nazionale, anche al di là degli obblighi 
imposti, per tre principali ragioni. In 
primo luogo, gli assicuratori potranno 
integrare le garanzie catastrofali nelle 
polizze già esistenti, una volta compre-
sa l’effettiva portata dei rischi e ade-
guata la relativa tariffazione. In più, 
gli assicurati potranno più facilmente 
reperire sul mercato coperture all risk, 
con conseguenti facilitazioni sia sul 
fronte assuntivo che su quello liquida-
tivo. Infine, l’amministrazione pubblica 
potrà integrare fondi privati e pubblici 
nell’esercitare la funzione di protezio-
ne civile che sta alla base del dettato 
normativo.

Ma se è il mercato a regolare i compor-
tamenti dei primi due soggetti, assicu-
ratori e assicurati, il comportamento e 
le direttive dell’amministrazione pub-
blica rimangono meno prevedibili.

Pubblica 
amministrazione come 
nuovo interlocutore

Ecco quindi che per noi loss adjuster, 
per definizione e vocazione chiamati 
a dare risposte ad assicuratori e assi-
curati, si apre un ulteriore terreno di 
confronto: quello con la pubblica am-
ministrazione. A tal proposito risulterà 
necessario:
1.	 stabilire linee guida per poter ope-

rare nell’accertamento e liquida-
zione dei danni in conformità sia 
con i dettati contrattuali delle po-
lizze, sia con le esigenze di ripri-
stinare le attività produttive in siti 
danneggiati; 

2.	 censire, organizzare e coordinare 
le nostre forze così da poterle cor-
rettamente smistare sul territorio 
nazionale in modo tempestivo e 
capillare;

3.	 confrontarci anche con altre cate-
gorie professionali (geologi, strut-
turisti, esperti di protezione civile) 
per poter integrare le rispettive 
competenze.

Su queste tematiche Aipai lavora da 
anni e oggi più che mai intensifica i pro-
pri sforzi in modo da porsi quale inter-
locutore di riferimento privilegiato per 
tutte le categorie coinvolte nella filiera.
L’augurio è che la corretta gestione di 
questi processi possa portare non a una 
rottura con il passato, bensì a un’evo-
luzione coerente della nostra profes-
sione, senza stravolgere la natura né ri-
voluzionare una storia ormai secolare, 
che ha radici profonde e consolidate e 
un futuro ancora da scrivere.
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